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CONVERSANO PRESA DI POSIZIONE DEL «CENTRO RICERCHE DI STORIA E ARTE». LA TORRE
«AFFOGATA» DAL TERRAPIENO 
«Progetto Villa Garibaldi necessarie correzioni» 
«Non viene presa in considerazione la parte archeologica del sito» 
 
ANTONIO GALIZIA I LAVORI La torre di villa Garibaldi che andrebbe rivalutata perché adesso è nascosta

dal terrapieno l C O N V E R S A N O. Il progetto di riqualificazione di Villa Garibaldi non convince il

«Centro ricerche di storia e arte». L'in tervento previsto (finanziato con i fondi, un milione di euro, destinati

dalla ex Provincia ad interventi di riqualificazione ambientale e riconosciuti a Conversano per aver

consentito nel 2008 lo smaltimento dei rifiuti del bacino di Ugento in emergenza) potrebbe rappresentare,

secondo il Centro, una opportunità per portare alla luce le antiche mura della città, gli ipogei, la torre che

domina il Vicciarolo in parte «affogata» dal terrapieno. Per fare in modo che il sito riporti alla luce una parte

importante della città antica, il presidente Diego Iudice ha inviato una relazione all'amministrazione

comunale, al Ministero dei Beni culturali, alle varie Soprintendenze e alla Regione. «Il bando ed il progetto -

premette - non prendono in alcuna considerazione il recupero e la restituzione alla pubblica fruizione delle

preesistenze archeologiche del sito, peraltro già oggetto di studio da parte di diversi ricercatori. E' questo il

motivo che ci induce a invitare gli enti preposti, a voler riconsiderare e riformulare il prog etto». Il Centro

ricerche ricorda che nella villa comunale sono presenti significative tracce dell'antica cinta muraria, di età

arcaico-classica, costituita da grossi blocchi calcarei, nella quale molto probabilmente si apriva una delle

porte di accesso della città antica, identificabile con quella del cardo. «Sino al 1983, sindaco il prof. Luigi

Frassanito - sottolinea Iudice - erano ancora esistenti i saggi realizzati negli anni '60 che evidenziavano ad

una profondità di 3,50 metri il paramento murario classico, al di sopra del quale è visibile la

sopraelevazione medievale e aragonese, inglobate nel tempo da costruzioni private. È sotto gli occhi di tutti

- aggiunge il presidente - il forte stato di abbandono e di degrado di quella parte della villa, a sinistra del

viale di accesso lungo tutto il percorso sino alla torre cilindrica, che pur presenta preesistenze

archeologiche che andrebbero indagate e restituite alla pubblica fruizione». Come l'ipogeo presente ad una

profondità di 4 metri, le fondazioni del convento di San Giuseppe, i resti di un'antica porta, probabilmente

rimaneggiata in età altomedievale, due cortine murarie che intersecano le mura urbiche, un cunicolo. In più,

il Centro ricerche evidenzia la necessità di riportare all'antico splendore la torre cilindrica «che risulta

inequivocabilmente occultata nella sua effettiva altezza, per circa 4 metri, dal terrapieno costituente il piano

di calpestio della villa realizzato nell'ultimo ventennio dell'Ottocento».
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Ecotassa 2016: per Turi l'aliquota massima 
 
Noicattaro. Bidone ecotassa

Ecotassa 2016: Turi pagherà l'aliquota massima. "Hai purtroppo scritto una notizia non vera. [...] Mi aspetto

un articolo di rettifica" - ci scrive un assessore in merito all'articolo sull'Ecotassa 2016 apparso sullo scorso

numero del nostro giornale. Ma ahimè, la notizia, oltre ad essere stata diffusa da quasi tutta la stampa

locale cartacea e online, trova fondamento nell'atto dirigenziale (reperibile online) n. 678 del Registro delle

Determinazioni della Regione Puglia (Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio.

Sezione ciclo rifiuti e bonifica. Servizio gestione dei rifiuti) del 24 dicembre 2015, con oggetto "validazione

delle percentuali di raccolta differenziata dei Comuni per la determinazione del tributo speciale per il

conferimento in discarica dei rifiuti e contestuale assegnazione a ciascun comune della Provincia di Bari

dell'aliquota di tributo dovuto per l'anno 2016". L'atto determina "di approvare - lo riportiamo testualmente,

così da non lasciare più adito a dubbi - in applicazione di quanto disposto con L.R. 38/2011, l'aliquota di

tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani, dovuto per l'anno 2016, per ciascun

comune della Provincia di Bari in € 25,82 (euro venticinque/82), fatta eccezione per il Comune di Bari per il

quale l'aliquota è di € 22,59 (euro ventidue/59), per i Comuni di Corato, Molfetta, Ruvo di Puglia, Grumo

Appula e Conversano per i quali l'aliquota è di € 19,77 (euro diciannove/77), per i Comuni di Poggiorsini,

Triggiano, Polignano a Mare per i quali l'aliquota è di € 11,62 (euro undici/62), per i Comuni di Cassano

delle Murge, Adelfia, Putignano e Mola di Bari per i quali l'aliquota è di € 6,97 (euro sei/97), per i Comuni di

Cellamare e Rutigliano per i quali l'aliquota è di € 5,17 (euro cinque/17)". Dunque non ci siamo inventati

niente. E considerando anche il fatto che, per l'anno appena iniziato, non si parla ancora di premialità e

obiettivi promossi dalla Regione per pagare di meno, ad oggi, sulle tasche dei contribuenti turesi per il

2016, si riverserà l'aliquota massima. Che poi per l'Ecotassa 2015 si sia arrivati a pagarla solo 7,50

euro/tonnellata, lo si deve principalmente a quei cittadini, commercianti e produttori che hanno contribuito al

raggiungimento degli obiettivi di incremento della raccolta differenziata previsti dalla Regione.

Per Palmisano stessa situazione del 2015. Per il consigliere Antonello Palmisano, da sempre in prima linea

per l'ambiente, la notizia invece non giunge inaspettata. "Per il 2016 - ci spiega - si prospetta la stessa

situazione che si era avuta per il 2015". In effetti, già dal 2014, Turi è chiamata a pagare il massimo

dell'Ecotassa, poiché non rientra tra quei comuni che hanno avviato il processo di raccolta differenziata.

Questo ha significato - secondo il consigliere - che non si siano potute raggiungere fin da subito le

"importanti percentuali" che servono per stare al di sotto dell'aliquota massima. "Negli anni passati (2014 e

2015 ndr), la Regione ci ha dato la possibilità di pagare meno, ovvero quanto dovuto nel 2013,

raggiungendo determinati obiettivi di incremento della raccolta differenziata". E promette: "Se per il 2016,

l'Ente regionale metterà in campo altre situazioni simili, noi faremo di tutto per cogliere quelle occasioni".

La proroga a Catucci fino a fine gennaio. Con il consigliere Palmisiano torniamo brevemente sulla proroga

con cui la Ditta Catucci coprirà il servizio di raccolta rifiuti durante "tutto il lasso di tempo che ci separa

dall'inizio dell'appalto". E spiega: "Visto che si tratta di uno di quei servizi che non può assolutamente

essere interrotto, è stato necessario fare una proroga fino a fine gennaio, quando si spera che il Tar decida

a riguardo e, in un caso o nell'altro, sarà fatto l'affidamento definitivo che darà inizio al nuovo servizio".

L'avvio della raccolta differenziata - apprendiamo da Palmisano - non dovrebbe farci pensare a una

situazione molto diversa da quella che viviamo oggi, "il passaggio non sarà drastico e repentino, ma

graduale. Si continuerà per un breve periodo di tempo con i bidoni che poi, pian piano, saranno eliminati, in

concomitanza della consegna dei mastelli alle famiglie".
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